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BASKET: BRINDISI SUPER IN BCL. DOMENICA MEZZOGIORNO BRESCIANO

I volti nuovi di Rossi

IL «RIMPASTO»: FUORI LOPALCO. DENTRO SAPONARO, TAVERI E VITALI

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTAZIONE, CON VALUTAZIONE DEI RISCHI, PIANI
DI EMERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI

SICUREZZA VERTICALE ED ORIZZONTALE PER PERCORSI
COVID 19. CORSI ON LINE SU PIATTAFORMA MEET

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Nonostante la difficile

situazione sanitaria, an-

che quest’anno l’I.T.T

«Giovanni Giorgi» di

Brindisi, Scuola Polo per

le Olimpiadi di Fisica e

Matematica, arricchisce

la propria offerta forma-

tiva offrendo ai propri

studenti corsi in prepara-

zione alle Olimpiadi Di-

dattiche di Matematica,

Fisica, Informatica per

valorizzare le eccellenze

e promuovere il merito

in ambito tecnico-scien-

tifico e non solo. 

Il noto Istituto brindisi-

no è fermamente convin-

to che sia importante non

privare gli studenti di e-

sperienze formative di

spessore, anche in un mo-

mento così complicato. 

Lo scorso febbraio si è

svolta la gara di Selezio-

ne Scolastica della XXI

edizione delle Olimpiadi

Italiane di Informatica,

organizzata dal referente

di Istituto prof. Luigi

Napolitano. Alla compe-

tizione ha partecipato un

folto numero di studenti

per aggiudicarsi la qua-

lificazione alla selezione

territoriale che si terrà il

prossimo 20 maggio. O-

biettivo della gara è ve-

rificare le capacità dei

partecipanti di risolvere

problemi mediante la

scrittura di programmi

con l’utilizzo dei lin-

guaggi di programma-

zione scelti dall’organiz-

zazione per la gara.

Sono appena terminate

le gare provinciali delle

Olimpiadi della Fisica,

vinte da uno studente del

«Giorgi», Davide Marsa-

la della 5A Automazio-

ne, il quale potrebbe far

parte del gruppo dei ses-

provinciale Aif (Associa-

zione Italiana per l’inse-

gnamento della fisica).

Ora è il turno delle O-

limpiadi di Matematica,

organizzate dall’Unione

Matematica Italiana per

aumentare nei giovani

l’interesse verso questa

materia, dando loro l’op-

portunità di affrontare

problemi un po’ diversi

da quelli incontrati a

scuola e di confrontarsi

con essa in modo al con-

tempo giocoso e attivo.

Alla prima fase di sele-

zione, svoltasi in moda-

lità online, hanno parte-

cipato 10 Istituti della

provincia e per la secon-

santa studenti ammessi

alla gara nazionale. Le

scuole che hanno parteci-

pato alla competizione

sono state sette. Dopo u-

na prima fase di Istituto,

i primi cinque classificati

hanno avuto l'accesso al-

la fase provinciale. Co-

me scuola polo, l'I.T.T.

«Giorgi» ha tenuto un

corso di preparazione ri-

volto agli studenti vinci-

tori di Istituto delle scuo-

le della provincia in pre-

parazione alla gara di

Polo, a cura dei proff.

Valvetri e Di Rocco, ri-

spettivamente responsa-

bile del Polo e segretario

da fase, la gara distret-

tuale, sono stati selezio-

nati 107 studenti che si

cimenteranno, sempre in

modalità online, nella

soluzione di 12 quesiti e

problemi. Come per le

altre Olimpiadi, in vista

di questo appuntamento,

il «Giorgi» ha organiz-

zato un corso per la sele-

zione di Istituto, tenuto

dal prof. Giulio Francot.

Per la gara distrettuale,

invece, la referente pro-

vinciale per le Olimpiadi

di Matematica, prof.ssa

Anna Maria De Rober-

tis, ex docente del

«Giorgi», ha organizzato

uno stage di preparazio-

ne costituito da quattro

incontri pomeridiani,

che il prof. Piero De Fal-

co (docente di matemati-

ca e fisica del Liceo «Pe-

pe-Calamo» di Ostuni)

sta tenendo in modalità

online. La risposta dei

ragazzi è stata assoluta-

mente positiva: i parteci-

panti sono circa 80, se-

gno che la voglia di im-

parare, di crescere e di

socializzare dei nostri

giovani, con i mezzi e gli

strumenti attualmente di-

sponibili, non è diminui-

ta e va assecondata.

Il 24 marzo ha preso  il

via un altro importante

progetto dal titolo «Verso

l’Università», riservato

agli studenti delle quarte

e quinte classi che inten-

dono sostenere i test di

ingresso per i corsi di

laurea scientifici. Il cor-

so, al quale si sono iscrit-

ti 70 studenti, intende

fornire le conoscenze in-

dispensabili per il supe-

ramento dei test TOLC e

TIL, per quanto riguarda

l’area scientifica.

L’ITT «Giovanni
Giorgi» promotore
di cultura sempre

LE ESPERIENZE FORMATIVE
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Enel, la decarbonizzazio-

ne - Con Civitavecchia si

condividono alcune analogie,

sia per l’importanza del suo

porto (argomento che è me-

glio non approfondire, alme-

no ora), sia per la simile e-

sperienza fatta con l’«esube-

ranza» dell’Enel e del suo

modo di intendere l’essere

«ospite». In entrambi i co-

muni vi sono due megacen-

trali termoelettriche alimen-

tate a carbone, di 1980 MW

quella del comune laziale, di

2640 MW quella brindisina.

Per la verità Civitavecchia,

rispetto a noi, è sempre stata

un po’ più avanti nella difesa

del suo territorio contro l’uso

del combustibile fossile per

antonomasia: il carbone.

Bisogna riconoscere che

non è per niente facile far

prevalere gli interessi della

collettività quando ci sono in

ballo quelli del colosso ener-

getico, ma qualche minimo

risultato, anche se risibile ri-

spetto agli indiscutibili diritti

violati, è stato ottenuto. E

l'antica Centumcellae ci ha

preceduto. Infatti, prima di

noi ha ottenuto la copertura

del carbonile, prima di noi ha

indotto l’Enel a pagare i tri-

buti comunali in misura con-

grua, inserendoli adirittura in

una convenzione. 

Oggi che l’Enel ha deciso,

per le politiche europee, di

abbandonare il carbone ci

precede ancora nel porre un

netto e diffuso rifiuto alla

servitù dei combustibili fos-

sili, quindi anche al metano.

Mentre a Brindisi tali riven-

dicazioni procedono con

sforzo per un fronte ancora

poco consapevole e pertanto

poco diffuso, nella città la-

ziale, al contrario, questa

protesta non è sostenuta solo

da un «ecologismo nonsi-

puotista», come ama asseri-

re un noto «facciotuttista»

(cit. Domenico Saponaro).

Difatti, una nota nella quale

si sostiene che «è necessario

procedere velocemente a

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA

scelte strategiche di ricon-

versione verso fonti rinno-

vabili, grazie alle quali le

comunità locali avrebbero

solo benefici» viene sotto-

scritta da Cgil, Uil, Cna,

Confcommercio, Commer-

cianti uniti Civitavecchia,

varie associazioni di cittadi-

nanza attiva, dal Gruppo

consiliare M5S, dal segreta-

rio del Pd, e da vari consi-

glieri (anche regionali) e

persino la Diocesi, citando

la Laudato Sì. In tutto ciò ri-

veste un ruolo importante il

sindaco Ernesto Tedesco (e-

letto nelle amministrative

del 2019 con una lista civica

in una coalizione di centro-

destra). Quindi, questo vasto

schieramento contrasta chi

vuol «riproporre la ‘corrente

di pensiero’ secondo cui si è

obbligati ad utilizzare il gas

nelle locali centrali per garan-

tire la sicurezza del sistema e-

lettrico nazionale, in attesa

della transizione energetica

con fonti rinnovabili». Anche

noi arriveremo a tali conclu-

sioni, almeno è auspicabile. 

Ma la transizione ecologi-

ca, a prescindere da come an-

drà a finire - se all’italiana,

cioè puntando ancora su

combustibili fossili, o secon-

do il vero spirito della «Next

Generation Eu» - non deve

distrarre l’attenzione da un

problema altrettanto impor-

tante: la bonifica, quella ve-

ra. Non è possibile fare alcun

serio discorso sottacendo, co-

me sta avvenendo, questo

grave problema. Il risana-

mento e il ripristino dello

stato dei luoghi di tutto ciò

che è stato contaminato da

decenni di uso del carbone è

un atto doveroso, dovuto e

moralmente ineludibile. Le

forze politiche e quelle sin-

dacali che dichiarano di fare

gli interessi della collettività

ma eludono un argomento

del genere, si assumono una

grandissima responsabilità

sociale. Dipenderà solo da noi

non ritrovarci con un’altra, ma

ben più grande, «Micorosa».

Enel, la zona franca - Uno

degli aspetti più interessanti

della transizione energetica è, a

Brindisi, la diversificazione de-

gli interessi di Enel che nel ca-

so specifico si manifestano nel-

la creazione, sui propri terreni

di circa 20 ettari, di una zona

franca, la cui perimetrazione è

stata approvata recentemente

dall’Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli. Non c’è dubbio

che una zona franca che funzio-

ni possa costituire un nuovo im-

pulso per il traffico portuale, e

sinora l’Enel ha dimostrato di

saper fare i propri interessi. Sa-

rebbe molto più interessante se

a questa zona franca si aggiun-

gesse anche la vecchia pro-

prietà dell’Enel cioè l’area at-

tualmente di proprietà A2A (fo-

to). Per questo sarebbe auspica-

bile evitare la «sciocchezza» di

non destinarla agli usi portuali,

destinazione d’uso, per altro,

previsto nel vecchio DPP. Logi-

ca e buon senso imporrebbero

una tale soluzione soprattutto

alla luce di questi nuovi indiriz-

zi. Sarebbe inverosimile giusti-

ficare tale cambiamento soste-

nendo che quell’area è di pro-

prietà di A2A, la quale non è

interessata alle attività portuali.

Costituirebbe, questa, una mo-

tivazione incongruente, poichè

la programmazione del territo-

rio non spetta ai proprietari dei

terreni, bensì alle istituzioni

preposte che non dovrebbero

cedere ad alcuna pressione, al-

trimenti è sempre la solita sto-

ria. Un altro handicap per que-

sta costituita zona franca è rap-

presentato dal deposito di gas

voluto da Edison che limitereb-

be di molto i vantaggi della

banchina di costa Morena, ol-

tretutto attrezzata. Ma si po-

trebbe «rinsavire» come è acca-

duto a Napoli dove, il nuovo

presidente dell’Ente portuale

campano, Andrea Annunziata,

ha bloccato un progetto iconico

del suo predecessore: il deposi-

to di GNL di Edison e Q8. 
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La speranza è quella di es-

sere smentiti nei prossimi

giorni. Faccio, tuttavia, note-

vole fatica a comprendere la

logica che c'è dietro la scelta

dei nuovi chioschi di piazza-

le Lenio Flacco. Da qualche

giorno sono state collocate le

nuove strutture: costruzioni

prefabbricate che definire

«fuori luogo» sarebbe fin

troppo generoso. Se non fos-

simo a pochi metri dal mare,

verrebbe da pensare a un

campo per terremotati, detto

col massimo rispetto per chi,

nelle case container di emer-

genza, ha avuto la sfortuna di

viverci per davvero.

Noi invece li abbiamo pro-

prio scelti e non come strut-

ture di necessità per qualche

avvenimento catastrofico,

bensì per accogliere dei chio-

schi in una piazza oggetto di

un recentissimo restyling, di

enorme valore turistico e per-

ché no, anche di un certo pe-

so affettivo per i brindisini.

Un luogo che non rappresen-

ta solamente lo spazio dei

concerti, delle tante manife-

stazioni ricreative che per de-

cenni hanno portato  migliaia

di cittadini «giù alla marina».

Ma che è divenuto una zona

turistica a tutti gli effetti, do-

ve terminare le passeggiate

sul nuovo lungomare ed alla

cui banchina da alcuni anni

accostano numerosissimi ya-

cht. Va considerato, infine,

che il piazzale fa anche da

trovano idee molto interes-

santi. E ancora, questione

più «di principio» che altro.

Alla luce delle spese e del-

l'impegno richiesti agli im-

prenditori privati in tema di

decoro e di occupazione di

suolo pubblico; alla luce dei

controlli - giusti, per carità -

sulla «fioriera non dichiara-

ta» o sullo «sgabello di colo-

re bianco invece che nero»,

è giusto che quando l'inizia-

tiva parta da un'Amministra-

zione pubblica il risultato sia

così mediocre?

A chi afferma che i chio-

schi siano simili a quelli di

Lungomare Vespucci, poi, va

ricordato che non è così, per-

ché si tratta di modelli diffe-

renti e che anche per quelli ci

fu una fortissima critica, no-

nostante non si trovassero nel

pieno centro storico. In virtù

di quella scelta, inoltre, si

sperava che le nuove strutture

fossero di un altro livello, de-

gno di un capoluogo turistico,

come se ne possono vedere a

Rimini, Viareggio o Bari. 

Per carità, tutto è perfetti-

bile ma si fa davvero fatica

anche solo a concepire che

un progetto di questo gene-

re abbia trovato spazio.

L'auspicio è quello di vede-

re, tra qualche settimana,

un'opera attraente, funzio-

nale e soprattutto in armo-

nia con l'ambiente circo-

stante. Ci speriamo.

Andrea Lezzi

Sui nuovi chioschi si parte male
PIAZZALE LENIO FLACCO

cornice alla imponente Fon-

tana dell'Impero, anch'essa

recentemente restaurata.

In molti sui social hanno

contestato aspramente le nuo-

ve strutture, mentre qualcuno

ha provato ad alleggerire gli

animi chiedendo di aspettare

il completamento del cantiere

per giudicare l'opera nella sua

interezza. Premesso che la

speranza è l'ultima a morire,

ma sulla base di queste scelte

iniziali quale incredibile mi-

glioria potrà mai arrivare?

Quali mirabolanti modifiche

potranno essere apportate a

prefabbricati grigi e squadra-

ti? Anche qualora dovessero

essere rivestiti con del legno,

difficilmente perderebbero

l'aspetto triste e scoraggiante

di una biglietteria da concer-

to, per non dire di peggio.

Credo che il tema riguardi

in primis l'aspetto del decoro

ma vi è anche una questione

di opportunità. Una volta che

si doveva e poteva interveni-

re per sostituire i datati fur-

goncini, non sarebbe stato u-

tile cogliere l'occasione per

mettere su delle strutture ac-

cattivanti e al passo coi tem-

pi? Anche a basso costo si

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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La replica di Roberta Lopalco
La replica dell’architetto Roberta Lopalco, l’unico assesso-
re escluso rispetto al precedente esecutivo Rossi, è arriva-
ta nella tarda di mattinata di giovedì con una articolata ri-
flessione (che pubblichiamo integralmente nel sito del gior-
nale) con la quale esprime rammarico per la «gestione del
rapporto umano», relativamente alla posizione personale,
ma al tempo stesso formula i migliori auspici perchè il deli-
cato settore dell’ambiente venga curato con la massima at-
tenzione nelle sue diverse sfaccettature, anche se non
mancamo riserve circa lo «spacchettamento» della delega.

Ecco l’esecutivo
della «ripartenza»

Il sindaco Riccardo Rossi

ha presentato i nomi nuovi

della giunta comunale (foto

Maurizio De Virgiliis), frutto

del parziale rimpasto deciso

dopo lunghe trattative tra le

forze della maggioranza. Co-

me anticipato, i nomi nuovi

(resta fuori solo Roberta Lo-

palco) sono Francesco Sapo-

naro, Emma Taveri e Massi-

mo Vitali. Ecco la composi-

zione dell’esecutivo con le

deleghe attribuite: Assessora-

to Scuola, Welfare ed Inclu-

sione: Lettori Isabella (Wel-

fare e Servizi Sociali; Scuo-

la; Rapporti con il Mondo

dell’Associazionismo; Politi-

che ed Interventi per l’Immi-

grazione; Politiche di inte-

grazione sociale; Pari Oppor-

tunità) - Assessorato Attività

produttive e Igiene Pubblica:

Massimo Vitali (Attività

Produttive; SUAP; Agricol-

tura; Mercati Cittadini; Ser-

vizi Annonari; Commercio;

Igiene Pubblica; Protezione

Civile) - Assessorato Bilan-

cio, Programmazione e Par-

tecipate: Francesco Sapona-

ro (Bilancio; Economato;

Tributi; Società ed Enti Par-

tecipati; Politiche di Equità

Fiscale; Lotta all’Evasione;

Controllo Strategico e di Ge-

stione; Programmazione E-

conomica) - Assessorato Pa-

trimonio e Politiche per la

casa, Trasparenza e Legalità

e Risorse Umane: Mauro

Masiello (Gestione del Patri-

monio e politiche per la casa;

Affari Legali; Contratti; Cul-

tura della Trasparenza e della

legalità; Risorse Umane;

Cittadini; Aree Protette; Ser-

vizi Cimiteriali).

Il primo cittadino ha riser-

vato alla propria competenza

le attribuzioni relative a:

Ambiente; Gestione dei Ri-

fiuti e degli Impianti di Trat-

tamento; Politiche Industria-

li; Politiche culturali; Beni

Monumentali, Università, Ri-

cerca ed Innovazione; Politi-

che della Salute; Area Vasta;

Demanio, Politiche per i beni

comuni, nonché gli altri affa-

ri dell’amministrazione co-

munale che esulano dalle de-

leghe testualmente conferite.

Sono state inoltre conferite

due deleghe speciali ai consi-

glieri Giulio Gazzaneo, per

Politiche giovanili, Univer-

sità e Palazzo Guerrieri, e

Luana Pirelli per Salute e

benessere degli animali. Infi-

ne ci saranno due consulenti

esterni, a titolo gratuito, dele-

gati dal sindaco: Roberto

Covolo (già assessore) per te-

matiche dell’Innovazione so-

ciale ed economica e Gianni

Quarta (ex primario di ema-

tologia del «Perrino») per te-

matiche relative all’Emergen-

za sanitaria ed alla Sanità. «Il

mio benvenuto va a queste

nuove forze ed energie che da

oggi fanno parte della squa-

dra di giunta - ha dichiarato il

sindaco Rossi -. Ringrazio di

cuore Roberta Lopalco per il

contributo che ha dato a que-

sta Amministrazione, rinno-

vandole la mia stima».

Nella foto di M. De Virgiliis

da sinistra: Francesco Sapo-

naro, Riccardo Rossi, Emma

Taveri e Massimo Vitali.

torio; Rapporti con il Gruppo

di Azione Locale Alto Salen-

to, Cooperazione Internazio-

nale) - Assessorato Lavori

Pubblici, Mobilità ed Infra-

strutture: Elena Tiziana Bri-

gante / Vicesindaco (Mobilità

e Trasporti; Traffico; Aero-

porto, Porto e Retroportualità;

Polizia Locale; Lavori Pub-

blici; Patrimonio Immobiliare

Scolastico, Edilizia Scolasti-

ca) - Assessorato Sport e Ver-

de Pubblico: Oreste Pinto

(Sport ed Impiantistica Spor-

tiva; Verde Pubblico e Parchi

Standard di qualità dei servi-

zi; Rapporti con i Quartieri;

Affari Generali; Servizi De-

mografici; Beni confiscati) -

Assessorato Pianificazione e

Qualità del Territorio: Dino

Borri (Urbanistica; Pianifi-

cazione del Territorio; Rige-

nerazione Urbana e della Co-

sta; Insediamenti Sostenibili;

Edilizia Residenziale Pubbli-

ca; Strade e Contrade) - As-

sessorato Turismo e Promo-

zione del territorio: Emma

Taveri (Turismo, Brindisi

Creativa, marketing del terri-

PRESENTATA LA NUOVA GIUNTA
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Vaccinazione
anziani over 80

Martedì 30
e mercoledì
31 marzo
sono in pro-
gramma, in
provincia di
B r i n d i s i ,

due giornate di vaccinazione domi-
ciliare anti Covid a cura dei medici
di famiglia, in attesa dell’avvio uffi-
ciale previsto per il 6 aprile, come
da calendario regionale. Lo ha an-
nunciato il direttore generale della
ASL Giuseppe Pasqualone. «Ab-
biamo siglato un protocollo con i
medici di medicina generale che in-
dica le modalità della vaccinazione
per gli anziani over 80, che si sono
prenotati tramite Cup o farmacia, e i
soggetti estremamente fragili. L’a-
desione dei medici al percorso per
le due giornate è su base volontaria
e sarà un’occasione per calibrare il
sistema della vaccinazione domici-
liare». Per superare le difficoltà le-
gate alla preparazione del vaccino
dal flaconcino multidose, la farma-
cia dell’ospedale «Perrino» predi-
sporrà le singole dosi che saranno
inserite in buste sterili per poter es-
sere trasportate. L’etichetta appo-
sta su ciascuna dose riporterà de-
nominazione del medicinale, nu-
mero di lotto, data e ora di scaden-
za. «Nelle due giornate - ha spie-
gato Donato Monopoli, segretario
regionale della Federazione dei
Medici di famiglia - verranno vacci-
nati a domicilio over 80 che si era-
no già prenotati e sono stati inseriti
in elenchi forniti ai medici dai Di-
stretti sociosanitari. Le dosi confe-
zionate singolarmente verranno ri-
tirate dai medici direttamente nella
Farmacia ospedaliera del Perrino.
L’Asl Brindisi allerterà il 118, nei
giorni della vaccinazione, per inter-
venti in caso di emergenza post
somministrazione, su richiesta spe-
cifica dei medici di famiglia». Il me-
dico di medicina generale rilascerà
al paziente un certificato vaccinale
provvisorio con indicazione del tipo
di vaccino, data di somministrazio-
ne, numero di lotto, data dell’effet-
tuazione della seconda dose, nu-
meri di emergenza da contattare in
caso di reazione avversa.

CORONAVIRUS

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni
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72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Chi dice Brindisi dice

mare! Ne sono ferma-

mente convinti due nostri

concittadini, Vincenzo

Maggiore e Antonio Ro-

manelli, i quali hanno

deciso di impegnarsi per

rendere il porto fulcro di

innumerevoli attività. L’i-

dea, per la verità, nasce

dal padre di Antonio, il

signor Franco Romanel-

li, grande maestro d’ascia

di cui la cittadinanza de-

ve andar fiera. Questo

germoglio ha poi preso

forma e vita quando i due

brindisini hanno parteci-

pato, vincendolo, a un

bando regionale, circa

due anni fa. Il progetto,

che prenderà il largo - è

proprio il caso di dirlo -

nei prossimi mesi preve-

de l’utilizzo di alcune im-

barcazioni tipiche brindi-

sine: gli schifarieddi, un

tempo utilizzati solo per

la pesca e attualmente

protagonisti della manife-

un’altra prospettiva, fa-

cendo comprendere quan-

to possa essere importan-

te rispettarlo e come sia

un lusso poterne usufruire

con tanta immediatezza,

vista la vicinanza.

Ma Vincenzo e Antonio

non si sono fermati a que-

sto: in concomitanza con

il bando regionale ne

hanno vinto anche uno

cittadino che fa capo al

laboratorio urbano di Pa-

lazzo Guerrieri. Grazie a

questo hanno articolato e

sviluppato minuziosa-

mente il progetto iniziale,

producendo una mappatu-

ra di tutte le esperienze

legate al mare. L’intento è

quello di coinvolgere, fa-

cendo rete, altre associa-

zioni che operano a con-

tatto con il nostro meravi-

glioso specchio d’acqua,

così da rendere possibile

la promozione di attività

per fini turistici, sportivi,

ambientali, senza perdere

di vista quelle legate alle

nostre tradizioni.

La scintilla per lavorare

in sinergia è stata accesa,

così che Brindisi possa

diventare una località in

cui il mare sia sempre più

protagonista.

Per avere maggiori det-

tagli consultate il sito del

circolo remiero di Brindi-

si, pasta «googlarlo». 

Manuela Buzzerra

Rilancio della tradizione marinara

stazione del Palio del-

l’Arca, in concomitanza

con la festa religiosa dei

santi patroni.

L’idea geniale è quella

di trasformare il porto in

una Venezia del sud che

avrà, al posto delle gon-

dole, le nostre caratteristi-

che imbarcazioni. I due

hanno unito le forze e

creato un’associazione

senza fini di lucro. L’o-

biettivo è quello di ripor-

tare in primo piano il por-

to affinché possa essere

sempre più fruibile. Si i-

nizierà con un paio di im-

barcazioni che saranno la

culla romantica per pas-

seggiate oppure il luogo

in cui ospitare gruppi di

scolaresche per far vivere

loro il mare e la città da

QUI MANUELA
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Noi, Facebook e WhatsApp - 1
Forse i più giovani

stenteranno a crederlo

ma, una volta, la gente

non andava a sbattere

contro i pali. E quando si

stava insieme tra amici,

senza sbevazzare aperiti-

vi obbligatori, si parlava,

ci si ascoltava, addirittura

si cantava. Eravamo me-

no liberi, ma più felici.

Da quando c’è la dittatura

imposta dai cellulari,

quasi senza accorgercene,

siamo diventati schiavi

dei social. A parte uno

zoccolo duro di eroici re-

sistenti che rifiutano Fa-

cebook (qualcuno, con i-

ronico disprezzo, lo defi-

nisce  «Il libro dei fes-

si»), il resto del mondo

ha ceduto alle lusinghe

del social più noto.

La tipologia degli uten-

ti è molto variegata: pro-

viamo a tirarne fuori una

schematica tassonomia.

1) L’ASSIDUO COM-

PULSIVO - Per lui postare

è come lavarsi i denti.

Scrive almeno tre volte al

giorno, anche prima dei

pasti. Spesso con una sola

parola erga omnes ,

«BUONGIORNO!». Dopo

pranzo è l’ora della cita-

zione colta, che fa sempre

scena. A sera segue un bre-

ve chiosa sui vaccini (tema

del trimestre) e/o lo scon-

tato «BUONANOTTE».

Negli intervalli lo staka-

novista sociale si produce

in raffiche di commenti ai

post degli amici …

2) L’ABULICO AS-

SENTEISTA - Rappresen-

ta la controfaccia della ti-

pologia uno. E’ come il

trucco, c’è ma non si vede.

In media fa un post ogni

sei mesi, sempre laconico,

sovente ridotto ad una sola

foto senza didascalia.

3) IL CACCIATORE

SERIALE - C’è gente

che, per una vita, insegue

il sogno degli 8800 del-

l’Everest, e gente che lot-

ta strenuamente per rag-

giungere i 5000, numero

massimo consentito di a-

mici. Tutto al solo scopo

di dire poi, ad un aspiran-

te amico, «Mi dispiace,

non posso, ho raggiunto il

tetto massimo ...».

4) Il NOSTALGICO -

In genere è un soggetto a-

vanti con l’età. Intendia-

moci, ha ancora l’uso del

cervello e delle dita, ma

preferisce non avventu-

rarsi nel contemporaneo,

continuando a pescare nel

mare dei ricordi e postan-

do roba ammuffita di al-

meno tre anni addietro ...

5) IL FOTOREPORTER

URBANO - Innamorato

pazzo della sua città, si

produce con costanza in

migliaia di scatti delle

bellezze locali a cui dà il

titolo, un po’ inflazionato,

di «scorci». Passione en-

comiabile, ma il proble-

ma è che Brindisi non è

Londra, e dopo un mese

gli scorci si ripetono ine-

vitabilmente.

6) IL FORMULATO-

RE DI AUGURI - Non

appena sul calendario ar-

riva il turno di un santo

del giorno con un nome

diffuso, subito scrive post

del tipo «Auguri a tutti gli

Antonio, Tonio, Tony, To-

nino, Nuccio, più tutte le

varianti al femminile».

Non c’è diminutivo che

sfugga all’occhio del bra-

vo augurante!

7) LO SPORTIVO ESI-

BIZIONISTA - Posta se-

rie di foto e video che lo

immortalano mentre cor-

re, va in bici da corsa bar-

dato da professionista, o,

come il dio Nettuno,

mentre esce grondante dal

mare d’inverno. In genere

si serve della moglie, ras-

segnata compagna addet-

ta al servizio iconico.

Bastiancontrario

(1 - segue)

TACCUINO

Dario Ricagni
cinquantenne
Chissà quante
volte lo avete in-
contrato nella
nota ferramenta
Picardi di corso
Roma. Se ci an-
date sabato 27
marzo, sappiate
che è il giorno
del compleanno numero 50 di Dario
Ricagni, che da moltissimi anni lavo-
ra qui. Per un traguardo così impor-
tante gli giungano gli auguri della fa-
miglia Picardi, dei colleghi di lavoro

e degli amici. Buon compleanno! 

Agenda Brindisi
su WhatsApp

Ricordiamo che è possibile rice-
vere Agenda Brindisi in formato e-
lettronico su WhatsApp. E’ suffi-
ciente richiederla al numero di
cellulare 337.825995 indicando
semplicemente nome e cognome.

La chiusura di
parchi e cimiteri

Con ordinanza
sindacale, nei
giorni 27 e 28
marzo e 3, 4 e
5 aprile 2021,
è stata dispo-
sta la chiusura

al pubblico dei parchi urbani e di
quartiere e delle aree verdi del Mo-
numento al Marinaio di Brindisi; la
chiusura dei cimiteri (Centro e Tutu-
rano), con esclusione delle attività
non differibili (tumulazioni ecc.); l’in-
tensificazione dei controlli da parte
della Polizia Locale, al fine di garan-
tire il rispetto delle misure di conteni-
mento previste dal Dpcm del 2 mar-
zo 2021, nei parchi e nelle aree ver-
di che non dispongono di recinzione.
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Intervista all’assessore regionale, epidemiologo ed esperto di vaccinazioni 

Lopalco: il Covid-19 e la Puglia
Incontriamo nuovamente

il Professor Lopalco, a un
anno di distanza. All’epoca
era il consulente di Emiliano
e noi tutti eravamo confinati
in zona rossa. Oggi è l’as-
sessore alla sanità pugliese
e come anticipò nella scorsa
intervista la primavera ci ha
portato il vaccino. Eppure,
siamo sempre in zona rossa.

La prima domanda, che
pongo al politico: cosa non
ha funzionato?

Il fatto di trovarsi in zona
rossa (la prima volta per la
nostra regione) è una conse-
guenza della aumentata cir-
colazione del virus. E’ pur-
troppo la dinamica naturale
della pandemia che fra mar-
zo e aprile, esattamente co-
me un anno fa, ha ripreso
forza. La politica delle «zo-
ne a colori» ha questo effet-
to: le misure da zona rossa
fanno diminuire la circola-
zione, quelle da zona aran-
cione stabilizzano la curva e-
pidemica, quelle da zona
gialla purtroppo sono desti-
nate ad incrementare la cir-
colazione del virus. La zona
gialla possiamo permetterce-
la d’estate, non in inverno.

Lei è stato un prestigioso
cervello in fuga, ha vissuto
10 anni a Stoccolma da re-
sponsabile del Centro Eu-
ropeo dei Vaccini. Quanto
paghiamo in Italia la ca-
renza strutturale dei fondi
destinati alla ricerca?

Non credo che l’Italia, an-
che con tanti ricercatori in
più, avrebbe potuto risolvere
da sola il problema dei vacci-
ni. Per inventare un vaccino

serve la ricerca, ma per pro-
durlo servono investimenti
che un paese da solo non po-
trebbe sostenere. Non è un ca-
so che grosse aziende italiane
produttrici di vaccini hanno
progressivamente chiuso o
sono state assorbite dalle po-
che multinazionali che produ-
cono questi farmaci. Il pro-
blema dei vaccini deve neces-
sariamente essere affrontato a
livello europeo. Per la speri-
mentazione dei vaccini anti
Covid-19 il governo USA ha
investito miliardi di dollari
(due miliardi solo per Astra-
Zeneca …). L’Italia non po-
trebbe mai affrontare quei li-
velli di investimento.

Cosa prevede il piano
vaccinale? Quali sono i
prossimi step e soprattutto
riusciremo a raggiungere
l’immunizzazione di massa?

Il piano vaccinale italiano
è nella sua ratio estrema-
mente semplice: priorità agli
operatori sanitari e ospiti di
RSA, per mettere in sicurez-
za i luoghi dove si sono svi-
luppati i focolai epidemici
più gravi; quindi progressi-
vamente vaccinare i gruppi a
maggior rischio di malattia
grave e morte, cioè anziani e
portatori di patologie. Questa
chiara definizione delle prio-
rità è stata parzialmente mo-
dificata con l’arrivo sul mer-
cato del vaccino AstraZene-
ca che, inizialmente, era sta-
to raccomandato per catego-
rie non prioritarie. Per questo
motivo si è deciso di antici-
pare operatori scolastici, for-
ze dell’ordine e altri lavora-
tori appartenenti a servizi es-
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senziali, che sono stati vacci-
nati in una sorta di corsia pa-
rallela rispetto ad anziani e
portatori di patologie. Ad og-
gi sono stati vaccinati opera-
tori sanitari, ospiti di RSA e
la maggior parte di operatori
scolastici e forze dell’ordine.
Entro il mese di marzo si
concluderà un po’ in tutta I-
talia la vaccinazione degli
ultraottantenni e ad aprile
sarà la volta dei portatori di
patologie. Sono abbastanza
convinto che entro la fine
dell’estate tutti i cittadini a
rischio e quelli dai 50 anni in
su saranno stati vaccinati. 

Il vaccino AstraZeneca
ha sollevato molte polemi-
che seppure dia effetti col-
laterali non gravi. A Lecce,
dopo la somministrazione,
una docente è stata colpita
dalla sindrome di Guillain-
Barré. Ci spiega cos’è?

E’ una rara sindrome soli-
tamente scatenata, in sogget-

ti predisposti, anche da bana-
li infezioni. Anche una vac-
cinazione potrebbe attivare
la risposta immunitaria ab-
norme che causa la sindro-
me. Può avvenire con qual-
siasi vaccino. Purtroppo, in-
torno al vaccino AstraZeneca
è stata fatta tanta disinforma-
zione, che può certamente
portare detrimento alla cam-
pagna vaccinale. E‘ impor-
tante ora una comunicazione
corretta che ristabilisca la fi-
ducia nella vaccinazione. Il
vaccino AstraZeneca è effi-
cace e sicuro quanto gli altri.

Quindi possiamo fidarci
dei vaccini?

La cosiddetta esitazione
vaccinale è un fenomeno dif-
fuso da sempre e non certo le-
gato alla vaccinazione contro
il Covid-19. Interessa in varia
misura una quota variabile
della popolazione. Anzi, la
forte emotività legata alla
pandemia rende questa vacci-
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Lopalco: il Covid-19 e la Puglia
non esistono «nomine». Per
diventare professore ordina-
rio, io ho superato tre concor-
si e sono tuttora in forze pre-
so l’Università di Pisa. Per a-
more verso la mia terra ho
chiesto la possibilità, alla mia
Università e all’Università del
Salento, di operare uno scam-
bio contestuale: cioè di essere
trasferito presso l’Università
del Salento contestualmente
ad un docente che da quella
Università sarà trasferito a
Pisa. Quando questo proces-
so amministrativo sarà con-
cluso, allora prenderò servi-
zio nell’Università della mia
città. Il mio ruolo di assesso-
re, però, è incompatibile con
il ruolo di professore univer-
sitario, sia a Pisa che a Lec-
ce. Motivo per cui, da quan-
do ho questo incarico, sono
in aspettativa dall’Università.

Nel suo ruolo politico è
soggetto a continui attac-
chi e bersagliato da criti-
che, «qualsiasi» decisione
assuma. Da scienziato è
costretto a confrontarsi
con persone senza nessuna
conoscenza medica. Ora,
in chiusura, mi rivolgo al-
l’uomo Pier Luigi Lopalco.
Lo rifarebbe?

Già prima avevo, anche se
in misura molto minore, un
ruolo pubblico come «testi-
monial» delle vaccinazioni. I
miei unici avversari, all’epo-
ca, erano quattro fanatici no-
vax. I loro attacchi e insulti
in fondo mi divertivano. Ora
è diverso, certamente, poiché
gli attacchi sono continui e
arrivano da vari fronti. La
maggior parte sono strumen-
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nazione molto più accettata ri-
spetto ad altre. Il problema,
semmai, si porrà quando le
ondate pandemiche passeran-
no e la paura del contagio sva-
nirà. Allora, se sarà ancora ne-
cessario vaccinarsi come cre-
do, l’accettazione del vaccino
sarà certamente più difficile.

Lei ha accettato di met-
tersi in gioco e di contribui-
re alla lotta alla pandemia
in un ruolo politico. Emble-
matica l’apertura agostana
delle discoteche nonostante
i suoi richiami alla pruden-
za. Nello stesso tempo Emi-
liano nella gestione delle
scuole fa tesoro del suo pa-
rere. Ma la politica quanto
condiziona le sue decisioni
di scienziato?

Ad esser sincero, le apertu-
re agostane sono state da me
fermamente condivise: in a-
gosto il virus nel Salento non
circolava affatto. La maggior
parte dei focolai che hanno

poi portato alla riaccensione
autunnale sono stati innescati
da pugliesi di ritorno dalle
vacanze in Spagna, Malta o
Grecia. Lo dimostra il ceppo
virale che nella ondata autun-
nale è stato quasi esclusiva-
mente il ceppo spagnolo.
Detto questo, il mio essere
politico non prescinde mai
dal perseguire scelte scienti-
ficamente valide. Del resto,
la mia candidatura è stata
sempre legata alla possibilità
di rivestire il ruolo di asses-
sore alla sanità, con un con-
notato dunque molto tecnico.
Non mi sono certo candidato
per fare l’assessore alla cul-
tura, non ne sarei capace.

L’UniSalento ha inaugu-
rato il corso di laurea in
medicina e lei rappresenta
il fiore all'occhiello dei do-
centi. Pensa che il suo ruo-
lo pubblico sia conciliabile
con la nomina?

Attenzione, nell’Università

tali. E c’era da aspettarselo.
La battaglia politica non è
mai stata una passeggiata,
ma credo che negli ultimi
anni abbia toccato livelli
molto bassi a causa della
debolezza delle idee e della
sempre più bassa qualità
della classe dirigente. Quel-
lo che invece mi tocca sono
gli attacchi, fino all’insulto,
dei cittadini comuni che ve-
dono in me il simbolo della
frustrazione rispetto ad una
pandemia che ha causato
tanti danni sanitari e socia-
li. Nessuno può fermare il
virus, né un politico né uno
scienziato. E le armi che
abbiamo a disposizione so-
no spuntate. Io non posso
fare altro che garantire un
posto letto per chi si amma-
la e distribuire il più velo-
cemente possibile i vaccini
che ci consegnano. Non
posso certamente impedire
che la gente si infetti. Anzi,
quando si chiede di star
chiusi in casa e di uscire lo
stretto necessario si viene
tacciati di dittatura sanita-
ria. I conti sull’operato di
ciascuno di noi si potranno
fare a pandemia passata.
Allora saranno i numeri a
parlare. Fino ad allora farò
il mio dovere. E non sono
affatto pentito delle scelte
compiute finora. Facendo
lo scienziato da salotto te-
levisivo sarei stato più co-
modo e certamente più am-
mirato. Ma facendo quello
che sto facendo ho la spe-
ranza di poter cambiare in
meglio la mia terra.

Valeria Giannone  
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FUORI ORARIO

Sabato 27 marzo 2021

• Cecere
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 28 marzo 2021

• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 27 marzo 2021

• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 - 0831.597926
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572
• Cecere
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149
• Minnuta
Via Minnuta, 1 
Telefono 0831.451916 

Domenica 28 marzo 2021

• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

«Dante è l 'unità del

Paese, Dante è la lingua i-

taliana, Dante è l 'idea

stessa di Italia» ha com-

mentato il Ministro Dario

Franceschini: così a mar-

zo di ogni anno si tiene u-

na giornata per ricordare,

in tutta Italia e nel mon-

do, il genio dell'Alighieri

con moltissime iniziative

che coinvolgono le scuo-

le, gli studenti e le istitu-

zioni culturali. Il 2021 è

l’anno che celebra il setti-

mo centenario dalla morte

di Dante Alighieri.

Per questo l’A.P.S.

«Brindisi e le Antiche

Strade», nell’ambito del-

le iniziative del «Centro

Servizi Culturali - Acca-

demia degli Erranti», che

grazie al programma

«Riusa Brindisi» ha sede

presso l’Ex Convento

delle Scuole Pie, in via

Giovanni Tarantini 35,

insieme al Liceo artistico

musicale del Polo Licea-

le «Marzolla-Leo-Simo-

ne-Durano», partner del

l'A.P.S. Brindisi e le Anti-

che Strade;

- Saluti della Presidente di

Brindisi e le Antiche Stra-

de Rosalba Barretta e del

Dirigente Scolastico prof.

ssa Carmen Taurino;

- Prof.ssa Sabrina Gor-

goni: Dante e Virgilio;

- Prof.ssa Chiarastella

Grande: Dante e Omero;

- Prof.ssa Giovanna Boz-

zi: Giotto e gli altri. L’arte

con gli occhi di Dante;

- Presentazione dei lavori

degli studenti del Trien-

nio del Liceo Artistico e

musicale di Brindisi.

Per l’occasione sono in

programma suggestivi

tour virtuali nell’Oltre-

tomba dantesco realizzati

con le scenografie più si-

gnificative degli ambien-

ti descritti da Dante, non-

chè interviste ‘impossibi-

li’ che permetteranno a-

gli studenti di dialogare

con Dante, una vera piè-

ce teatrale sapientemente

messa a punto per l’occa-

sione, e ancora tanti altri

approfondimenti storico-

letterari sul tema che sarà

possibile vedere dalle pa-

gine Facebook di Brindi-

si e le Antiche Strade e

da quella del Liceo

«Marzolla-Leo-Simone-

Durano» di Brindisi.

Ecco il link per seguire

on line l’iniziativa: htt-

ps://www.facebook.com/e

vents/299905064904538/

Iniziative dedicate ad Alighieri
DANTEDÌ

progetto, mette in campo

una serie di attività in o-

nore del Sommo Poeta,

Dante Alighieri.

Il Liceo «Marzolla-

Leo-Simone-Durano» ha

dato inizio alle attività

artistiche già il 19 marzo

con la campagna artisti-

co-mediatica Divina-

Mente, con cui rende o-

maggio a Dante median-

te opere grafiche che ri-

traggono i personaggi

più rappresentativi della

Divina Commedia in

chiave pop, illuminando

con le opere le strade e le

piazze semideserte, nei

giorni tristi dell’attuale

fase in ‘zona rossa’. Il 30

marzo, dalle ore 10.30

alle ore 12.00, in diretta

dalla sede dell’Associa-

zione «Brindisi e le Anti-

che strade» (presso il

Centro Servizi Culturali -

Accademia degli Erranti)

vi sarà un’iniziativa te-

matica online coi se-

guenti interventi:

- Introduzione del dott.

Antonio Melcore, per
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI
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BRINDISI VINCE A BURSA E PUNTA ALLA FINAL EIGHT DELLA CHAMPIONS

Il sogno europeo!
LEGABASKET: BRESCIA-BRINDISI DIRETTA EUROSPORT PLAYER ALLE ORE 12
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Domenic   a a Brescia dopo il blitz di Bursa

Ed ora Brindisi sfida la Leonessa 
Continua la striscia po-

sitiva della Happy Casa
Brindisi anche in Cham-
pions League dove con-
quista un’altra vittoria im-
ponendosi sul parquet
del Tofas Bursa (91-72).
Nelle prossime due parti-
te con Hapoel e Pinar, la
formazione brindisina a-
vrà due match point per
conquistare il passaggio
alla Final Eight. I bian-
coazzurri di Frank Vituc-
ci in Turchia hanno di-
mostrato di essere un
gruppo forte e completo
in ogni reparto, pur sen-
za D’Angelo Harrison,
dando una lezione di ba-
sket agli avvesrari e sfo-
derando un prestazione
incredibile con Bell da 16
punti e protagonista nel
tiro da tre. Non è manca-
to l’apporto della panchi-
na, italiani e non, col
rientrante Krubally domi-
natore sotto i tabelloni
insieme con Perkins.

Domenica torna il cam-
pionato per la formazione
del presidente Nando
Marino dopo lo stop for-
zato a causa di alcuni
contagiati nel gruppo
squadra della Dinamo
Sassari. Trasferta insidio-
sa per i biancoazzurri di
coach Frank Vitucci che
saranno impegnati a Bre-
scia contro la Germani di
Maurizo Biscaglia. I lom-
bardi, che non stanno di-
sputando una stagione
particolarmente esaltan-

stazioni Crawford, ala
con un buon bagaglio
tecnico che non sta riu-
scendo ad entrare in for-
ma come lo scorso anno
proprio in maglia Germa-
ni. Nel reparto dei lunghi,
coach Buscaglia, può
contare sull ’ala-pivot
Burns, rientrato dopo due
stagioni con l’Olimpia Mi-
lano, terzo marcatore del
team e miglior tiratore da
due punti, per lui il 60%.
Tra le guardie della Leo-
nessa il tiratore puro Kali-
noski, che ha percentuali
più alte dall’arco che dal
perimetro. Non ha biso-
gno di presentazioni par-
ticolari David Moss, al
quarto anno con Brescia,
al suo quattordicesimo in
Italia. L’ala nativa di Chi-
cago ha fatto bottino pie-
no tra scudetti e coppe, e
nel roster di Maurizio Bu-
scaglia continua ad esse-
re punto di riferimento
per i compagni più giova-
ni. Altri due veterani del
gruppo di italiani della
Leonessa sono Luca Vi-
tali e Bryan Sacchetti,
due giocatori che insieme
con Moss formano un ter-
zetto importante nei mo-
menti topici di una gara.
Tra le scommesse del
giemme Sandro Santoro
c’è il play Bortolani, ra-
gazzo del 2000 che l’O-
limpia Milano ha girato in
prestito alla Germani per
fare esperienza. 
Francesco Guadalupi

te, arrivano alla sfida con

Brindisi dopo la pesante

sconfitta con l ’Aquila

Trento (91-67), e prima

ancora con la capolista

Olimpia Milano. Tutto

sommato, nel girone di ri-

torno non male per la

compagine del giemme

Alessandro Santoro che

vanta quattro vittorie e tre

sconfitte. Roster esperto

formato da giocatori che

conoscono bene questa

categoria, la Leonessa

con 18 punti si trova in

compagnia della Carpe-

gna Prosciutto Pesaro

nella zona centrale della

classifica. Primo realizza-

tore di squadra è il follet-

to di colore Kenny Chery,

regista di un metro e ot-

tanta di energia, quasi 13

punti per gara e buona

mano sia dalla media che

dalla linea dei tre punti. A

corrente alternata le pre-

BASKET

Perkins (Foto Vincenzo Tasco)

ANALISI TECNICA

Vittoria limpida
Pausa forzata in campionato ed

Happy Casa concentra sulla prima

di ritorno della Champions League

con i turchi del Tofas Bursa. Gli uo-

mini di coach Vitucci dimostrano

ancora una volta di essere una vera

squadra e demoliscono i padroni di

casa con una limpida vittoria. Il To-

fas gioca una discreta pallacanestro

solo all'inizio del primo quarto ma,

col passar dei minuti, cala di inten-

sità difensiva e precisione offensiva

perdendo tre periodi e pareggiando

l'ultimo. I brindisini giocano con rit-

mi alternati, grande pazienza e cir-

colazione di palla invidiabile. In di-

fesa fanno grande pressione sugli e-

sterni e, valutando che i giocatori di

coach Demir gradiscono più attac-

care il ferro che tirare dal perimetro,

intasano l'area dei tre secondi co-

stringendo spesso gli avversari a tiri

complicati. Bell (ottima prestazio-

ne) e compagni confezionano ben

30 assist confermando il coinvolgi-

mento di tutti i giocatori. Vitucci

prova anche quintetti piccoli e atipi-

ci ma tutti fanno il loro dovere an-

che se non sono mancate le pause di

distrazione. La cosa bella dei brin-

disini è che ad ogni partita hanno un

protagonista diverso. In questo caso

è stato Bell ad avere continuità rea-

lizzativa, mentre per i turchi il soli-

to Tarik Phillip (anche se non bril-

lantissimo) ha cercato di limitare i

danni. Nell'ultimo quarto, visto l'an-

damento del match, i due allenatori

danno spazio a giocatori con ridotto

minutaggio. Bene il rientrante Kru-

bally, un po' meno capitan Zanelli.

E domenicaesame bresciano.       

Antonio Errico

Lunedì - Ore 21.00
su Antenna Sud 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

Conduce Antonio Celeste

con la collaborazione di

Francesco Guadalupi
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Partner
Happy
Casa

Brindisi

Foto di Giorgia Aprile

Brindisi, c’è il derby col Taranto
Nella trasferta di Porti-

ci il Brindisi interrompe
la mini serie di risultati
positivi e torna sconfitto
(2-1) dal recupero  della
diciassettesima giornata
d’andata. Con una vitto-
ria sui campani, i mes-
sapici avrebbero avuto
l’occasione di staccarsi
in modo significativo dal-
la zona play out; anche
un pareggio, seppur mal
digerito, sarebbe servito
a muovere la classifica.

Mister De Luca, visti
gli ultimi risultati positivi
confermava, per la terza
partita consecutiva, lo
stesso undici che aveva
dato buoni segnali di ri-
presa. Contro il Portici i
brindisini hanno avuto u-
na costante prevalenza
territoriale, dando la net-
ta sensazione che con
pazienza avrebbe trova-
to la via del goal e della
vittoria. Purtroppo sono
bastati due episodi sfa-
vorevoli  per condannarli
immeritatamente. Il tec-
nico De Luca, molto a-
mareggiato, si è così e-
spresso sulla partita:
«Sono molto  arrabbiato,
non posso nascondere
la mia delusione. Anche
oggi meritavamo di por-
tarci a casa dei punti. Ci
stiamo giocando una
salvezza, lottando su
tutti i palloni.  Abbiamo
preso il primo goal con
un fallo laterale, battuto
almeno 15 metri più a-

ceramente mi dà molto
fastidio per tutto quello
che i ragazzi in queste
gare stavano facendo e
mostrando in campo.
Con un po’ più di intelli-
genza e con un po’ più di
precisione, la partita ce
la saremmo portata a
casa. Ce la siamo gioca-
ta fino alla fine, abbiamo
fatto i cambi nel momen-
to giusto per dare fiato a
chi era stanco. Nel se-
condo tempo non abbia-
mo subito neanche un ti-
ro in porta. Siamo stai
bravi a trovare il pareg-
gio, abbiamo avuto la
possibilità di fare il 2-1,
però quando non trovi il
goal e sei verso la fine
della partita non puoi
perdere palloni inutili e
beccare ripartenze. La
partita se non la puoi
vincere, ti porti il punto a
casa e vai avanti».

Prossimo avversario
del Brindisi il Taranto ca-
polista, reduce dalla vit-
toria casalinga (3-1), col
Molfetta: 42 punti all’atti-
vo, frutto di 11 vittorie, 9
pareggi e 2 sconfitte; ha
realizzato 29 reti, suben-
done 12; in trasferta ha
vinto 4 volte, pareggiato
5, perdendo una sola
volta; ha realizzato 13
reti, subendone 5; il mi-
gliore realizzatore è
Santarpia con 5 reti. Ini-
zio della partita fissatro
alle ore 15.00. 

Sergio Pizzi

vanti; l’arbitro mi ha det-
to di non averlo visto. Mi
domando: allora cosa
viene a fare l’arbitro? Ri-
guardo la parte finale
della partita, siamo stati
ingenui, perché non sba-
gliando alcune riparten-
ze non avremmo mai su-
bito una rocambolesca
punizione, che poi ha
portato al loro goal. Tra
l’altro, per me, prima che
l’arbitro desse la punizio-
ne a loro favore, c’era un
fallo netto in nostra favo-
re. Dovevamo essere
più concreti. Nel rilegge-
re la partita, le occasioni
più importanti, dopo il
goal del pareggio di Pa-
nebianco, le abbiamo a-
vute noi, vedi quel tiro di
Forbes che ha sfiorato il
palo. Sembrava che da
un momento all’altro il
goal lo avremmo fatto
noi. Ho chiesto alla
squadra di essere con-
centrata e di non perde-
re palloni stupidamente.
Ripensando a come ab-
biamo subito i goal, sin-

PUGILATO

Palma di Bronzo
per il maestro Iaia

La Fe-

derazione

Pugilistica

Italiana ha

conferi to

la «Palma

di Bronzo

al Merito Sportivo» al maestro

Carmine Iaia della Boxe Iaia

Brindisi. Il fondatore del sodalizio

pugilistico del capoluogo adriatico,

premiato per le capacità e i risultati

ottenuti negli anni - come afferma-

to anche nella nota con la quale il

Presidente federale Vittorio Lai ha

informato il maestro brindisino

dell’assegnazione del prezioso ri-

conoscimento - ha ricevuto, nei

giorni scorsi, la visita di Nicola

Causi, Presidente del Comitato

Regionale Puglia e Basilicata che

ha consegnato personalmente la

pergamena e la medaglia che atte-

stano il conferimento.

Soddisfazione per il maestro Iaia

che nella circostanza della consegna

ufficiale del riconoscimento ha di-

chiarato: «A 40 anni di età e appena

13 di attività, un riconoscimento co-

sì importante mi riempie di orgo-

glio. Ringrazio tutti colore che in

questi anni di attività sportiva con la

Boxe Iaia mi sono stati vicini, dagli

atleti ai genitori dei bambini per la

fiducia che continuano a darmi fino

al presidente FPI Vittorio Lai e il

Presidente Regionale Nicola Causi.

Questo riconoscimento è per me

non un punto di arrivo, ma di par-

tenza,  un vero e proprio trampolino

di lancio verso maggiori risultati».

Tanta amarezza per la sconfitta di PorticiCALCIO
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Torna la giornata
mondiale del teatro

Il 27 marzo sarà un’altra

«Giornata Mondiale del Tea-

tro» senza pubblico. Quello

classico e tradizionale seduto

in sala. E per l’occasione, con

il mondo della scena dal vivo

lasciato in attesa, la Fonda-

zione Nuovo Teatro Verdi di

Brindisi ha realizzato una clip

che racconta in immagini le

ultime tre stagioni con alcuni

brani significativi di Eduardo

De Filippo e di Paolo Grassi,

dedicati al teatro e alla sua

forza vitale, letti dal regista e

attore Flavio Albanese. Il vi-

deo sarà trasmesso nella gior-

nata di sabato 27 marzo sui

canali social della Fondazio-

ne, una data che avrebbe do-

vuto segnare la riapertura dei

luoghi della cultura, compresi

i teatri, ma che l’ultimo

DPCM ha inoltrato a un suc-

cessivo provvedimento. 

Non era mai accaduto. Da

quando il poeta greco Tespi

se ne andava in giro con il

suo carro a portare al pubbli-

co le sue tragedie, a quando

nei municipia italici il popolo

si divertiva con i mimi e i pri-

mi ludi scenici, il teatro in

Occidente aveva sempre resi-

stito. Resistito ai divieti me-

dievali, quando i teatranti ve-

nivano considerati dei pecca-

tori perché vendevano la loro

anima e condannati. Aveva

resistito alle grandi epidemie

del XIV secolo, quando i tea-

tranti riempivano la maschera

di erbe aromatiche nell’idea

di evitare il contagio e si spo-

stavano con le loro carovane

da un borgo all’altro. Aveva

resistito in pieno Rinasci-

mento dentro le corti dei pa-

prendere, condividere, com-

patire la nostra storia e il no-

stro destino fragile. 

Quel teatro che nei grandi

momenti di crisi non ha mai

ceduto il passo alle avversità,

anzi ha saputo germogliare e

produrre nuovi filoni, nuove i-

dee, nuove speranze. «Questo

è un momento così difficile

per lo spettacolo dal vivo e

molti artisti, tecnici, artigiani

e artigiane hanno lottato in u-

na professione già piena di in-

sicurezze. Forse questa insicu-

rezza sempre presente li ha re-

si più capaci di sopravvivere,

con intelligenza e coraggio, a

questa pandemia. Da quando

esistono gli esseri umani han-

no raccontato storie. La cultu-

ra del teatro vivrà sempre.

L’urgenza creativa di scrittori,

danzatori, cantanti, attori,

musicisti, registi non sarà mai

soffocata e nel prossimo futu-

ro rifiorirà con una nuova e-

nergia. Non vedo l’ora!». So-

no le parole di Helen Mirren,

una delle attrici inglesi più po-

polari e apprezzate in tutto il

mondo, autrice del messaggio

di quest’anno. E sono parole

di cui fare tesoro. Perché an-

che così, con le luci spente, i

sipari abbassati, le poltrone

vuote, celebrare la «Giornata

Mondiale del Teatro» non è un

ossimoro. Ma un atto pubbli-

camente simbolico perché il

teatro non si addormenti o, an-

cora peggio, inaridisca. E non

lo faccia nemmeno la più pic-

cola delle compagnie, neanche

i dopolavoro o i filodrammati-

ci, i laboratori teatrali o le

scuole di recitazione.

Roberto Romeo

Nessuna voce. Solo il silenzio

muto dell’attore che con osti-

nata passione calca in solitudi-

ne le assi di un palcoscenico.

Davanti a una telecamera. Sarà

un altro 27 marzo negato, ne-

gato all’inganno magico della

finzione, delle luci, del sipario

rosso, dell’odore del velluto

delle poltrone. Tutto è fermo

per necessità, qualsiasi iniziati-

va è rimandata a un tempo im-

precisato e imprecisabile. Solo

nel web le voci si moltiplicano,

le immagini, le parole, i suoni

di chi per passione vive il tea-

tro con l’amore di sempre. Lo

fa anche il Nuovo Teatro Ver-

di, con i byte consacrati dello

streaming e l’incontro in video

con gli spettatori, votati fino

allo strenuo alla cura del tea-

tro. Così, la scena si sforza di

farsi testimone di questo tem-

po, di essere occhio e cuore di

quanto stiamo vivendo. Il tea-

tro può essere un importante

punto di incontro per com-

lazzi dei Signori o nelle piaz-

ze facendo nascere la Com-

media dell’Arte.

Aveva perfino resistito alle

guerre. In Italia il Risorgi-

mento, Verdi ce lo insegna, si

combatté anche a teatro. E

più tardi con le due guerre

mondiali, quando le piccole

compagnie erano spedite al

fronte con il compito di risol-

levare il morale ai soldati. O

quando, sotto i bombarda-

menti, grandi attori come E-

duardo allietavano casuali

passanti con le loro scenette

comiche. Nel dopoguerra,

con la fame che mordeva fin

nelle ossa, nelle strade, su

palchetti improvvisati e len-

zuola come tende, faceva eco

la voce di Anna Magnani.

Oggi le luci sono smorzate.

Il silenzio pervade tutto, è o-

vunque, si insinua tra le pol-

trone della platea, in mezzo

alle quinte, nei corridoi, nei

camerini. Nessun applauso.

CLIP SUL «VERDI» DI BRINDISI

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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